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Elementi#2 Terra (e del suo ripopolamento). Nella nuova versione del Master, gli Elementi 
(Acqua, Terra, Fuoco, Aria, ma anche Legno e Metallo), sono interpretati nella cornice degli studi 
urbani come in alcune tradizioni filosofiche orientali: come Movimenti che nelle loro espressioni 
e relazioni reciproche generano fenomeni e cicli, nella vita del bíos e della zoé. Il suo essere 
materiale e durevole è la ragione del ritorno di interesse per la Terra in un mondo in cui abbiamo 
sempre più l’impressione terrificante che le cose siano svuotate di sostanza. Mentre la ruvidità 
della Terra ci appare come quel barile che salva il naufrago e attira il nostro agire, essa non è più 
lo scenario entro cui avvengono le cose ma reagisce alle azioni e alle domande di chi la abita. Il 
territorio non è luogo di conquista ma è esso stesso protagonista della trasformazione individuale 
e collettiva e in questo ribaltamento rispetto alla tendenza per cui tutto sembra volgere al digitale, 
l’elemento Terra – luogo di confluenza del Globo e della prossimità – prende possesso di noi. Il 
viaggio della conoscenza non è più verso la scoperta di cose incognite ma, al contrario, va nella 
direzione del già dato: il tema della Terra è ora quello del suo ripopolamento dopo una lunga 
assenza dal sentire. Per gli studi urbani questo scenario è promettente e auspicato: il nostro essere 
terrestri e il nostro vivere insieme non sono più regolati dagli “strumenti” di urbanizzazione e 
conquista. Il problema non è più l’allocazione migliore e più efficiente di risorse per il benessere 
collettivo nello spazio dato, pensato come una scena fissa delle relazioni economiche e sociali, 
ovvero la cornice dell’Olocene. Ora la domanda non è più di deterritorializzazione ma di 
appartenenza, è in gioco il voler restare e il mantenimento della cura della Terra.  L’elemento 
Terra si esprime in molte forme attraverso un tessuto fitto di concatenazioni e intrecci, che attrae 
e inibisce gli altri elementi (Acqua, Aria, Fuoco). E il risultato prodotto da questi Movimenti 
conflittuali e vitali è ciò che ancora oggi chiamiamo città: non sono luoghi semplici e le frontiere 
che scandiscono il suolo a disposizione sono considerate un costrutto politico, come l’identità. 
Sconfinamenti e sovrapposizioni sono la condizione del vivere insieme. 

Attività previste. Quali forme potrà assumere questa domanda di con-partecipazione alle cose 
terrestri? La risposta si dà solo nello spazio del progetto. La sperimentazione che proponiamo 
all’interno del Master consiste nella ricerca e documentazione di nuove e più sfidanti forme di 
radicamento sulle tracce di un “Atlante provvisorio del ripopolamento”. La prospettiva entro la 
quale far emergere queste configurazioni non risiede nella nostalgia del borgo ma entro esempi in 
cui la modernità è stata piegata dal compromesso con la Terra.  



Calendario 
venerdì 14.30-18.00 e sabato 10.00-13.00 

 
Settimana 1  
19 aprile       Saluti e presentazioni 
 
 Giovanni Caudo. La città e la “piegatura” dello spazio terrestre, 

un’interpretazione della condizione urbana contemporanea a 
partire dal concetto di “terrestre” di Latour.  

 
 Martina Pietropaoli. Alfabeto dei movimenti della conquista dello spazio 

terrestre (parte prima - alfabeto dalla A alla L), un excursus nella storia 
urbana alla ricerca di dispositivi per “riabitare il mondo”, edizione 
Terra.  

   
Introduzione all’“Atlante provvisorio del ripopolamento”. 

 
20 aprile       Silvano Tagliagambe. Lo spazio intermedio. 
 
Settimana 2  
26 aprile  (solo online)   
 

Martina Pietropaoli. Alfabeto dei movimenti della conquista dello spazio 
terrestre (seconda prima - dalla M alla Z), un excursus nella storia 
urbana alla ricerca di dispositivi per “riabitare il mondo”, edizione 
Terra.  

 
Lavoro di gruppo sull’“Atlante provvisorio del ripopolamento”. 

 
27 aprile      (solo online) 
 

Seminario con Laura Centemeri. L’arte di riabitare la terra, dal 
disastro di Seveso alla pratiche di permacultura.  

 
 
Settimana 3  
3  maggio       14:30 Barbara Pizzo. La rendita urbana nel XXI secolo. 
 

16.30 Lavoro di gruppo sull’“Atlante provvisorio del 
ripopolamento”. 

 
4 maggio  10:00 Alessandro Coppola. Valore urbano. Chi lo crea? Chi lo estrae? 

Qualche storia milanese. 
 
 



 
 
Settimana 4  
 
10 maggio  Chiusura del lavoro di gruppo sull’“Atlante provvisorio del 

ripopolamento” (revisione finale). 
 

11  maggio       Passaggio di modulo 
 
 
 
 
 
 
 


